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STATUTO

approvato dall’Assemblea straordinaria 

del 27 maggio 2012

TITOLO I
COSTITUZIONE – SEDE – DURATA – SCOPI

Art. 1 È costituita una società cooperativa so-
ciale di consumo con mutualità prevalente a
responsabilità limitata, con sede in Treviglio
(BG), così denominata:

"COOPERATIVA FAMIGLIE LAVORATORI 
Società cooperativa sociale e di consumo"

o, in forma abbreviata, 
"CFL società cooperativa sociale e di consumo".
Spetta all’organo amministrativo deliberare il
trasferimento della sede nell’ambito del terri-
torio comunale, nonché istituire altrove, anche
all’estero, uffici, agenzie e rappresentanze.
Compete ai soci in Assemblea straordinaria
deliberare il trasferimento della sede in altri
Comuni nonché istituire, modificare e soppri-
mere sedi secondarie.
Per quanto non espressamente previsto nel
presente statuto e nei relativi regolamenti at-
tuativi, si applicano le disposizioni del Codice
civile e delle leggi speciali sulle cooperative,
nonché le disposizioni in materia di società per
azioni in quanto compatibili con la disciplina
cooperativistica (Art. 2519 Codice civile).
Art. 2 La società avrà durata fino al 31 di-
cembre 2071, ma in ogni momento alla sua
durata potrà essere apposto un nuovo termine
dall’Assemblea straordinaria dei soci.
Art. 3 La società non ha alcuna finalità specu-
lativa, segue i principi della mutualità previsti
dall’art. 45 della Costituzione; si ispira ai principi
dell’Alleanza Cooperativa Internazionale, alla
Carta dei valori delle cooperative dei consu-
matori e riconosce i diritti civili dei consumatori
sanciti dall’Unione Europea e dallo Stato ita-
liano; promuove la partecipazione della comu-
nità locale e la democrazia.
La Cooperativa ha lo scopo di perseguire, ai
sensi della legge 8 novembre 1991, n. 381,
l’interesse generale della comunità alla pro-
mozione umana e all’integrazione sociale dei
cittadini, attraverso la promozione, l’attivazione
e il sostegno di processi e prassi educative,
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nonché la promozione e la diffusione di modelli
di economia solidale. 
In particolare la Cooperativa individua il con-
tenuto privilegiato del proprio scopo alla pro-
mozione umana della comunità, nell’effettiva
affermazione dei diritti universali della persona,
così come descritti nella Dichiarazione univer-
sale dei diritti dell’uomo approvata dalla As-
semblea generale delle Nazioni Unite in data
10 dicembre 1948, con specifica attenzione
all’affermazione dei diritti economici e sociali
in essa contenuti. 
I soci in particolare ritengono che la promozione
umana della comunità locale e universale possa
essere perseguita attraverso una attenta e co-
stante educazione al consumo. Infatti attra-
verso un consumo consapevole e sobrio, at-
tento alla qualità dei prodotti e al loro impatto
sull’ambiente, alle dinamiche di sfruttamento
umano che la produzione spesso implica, è
possibile influenzare il modo di produzione delle
imprese in maniera da soddisfare i bisogni veri
della persona. 
La Cooperativa, perciò, mediante la solidale
partecipazione dei soci e la sensibilizzazione
della comunità a cui fa riferimento, si propone di:

provvedere all’acquisto ed alla distribuzionea)
e/o alla vendita ai propri soci e ai terzi di
prodotti e merci in una prospettiva di so-
stenibilità ambientale e sociale, promuo-
vendo in particolare, tra gli altri, i prodotti
biologici, quelli equi e solidali, quelli prove-
nienti da imprese sociali e quelli a chilometro
zero, quelli in filiera corta, per favorire l’as-
sunzione di responsabilità di chi consuma
nei confronti della comunità cui appartiene;
promuovere, organizzare e sostenere atti-b)

vità educative sul territorio sui temi legati
al consumo critico e responsabile, all’eco-
nomia solidale e alla salute, nonché sui temi
volti a rispondere ai bisogni della comunità
locale;
offrire alla comunità locale momenti e per-c)
corsi di educazione alla responsabilità;
promuovere relazioni di rete all’interno del-d)

l’intero movimento cooperativo e nel più
ampio consenso della società civile.

Per perseguire i propri scopi istituzionali la
Cooperativa dovrà assicurare una idonea in-
formazione sulle attività sociali e promuovere
la partecipazione democratica dei soci alla vita
della Cooperativa attraverso opportuni stru-
menti di rendicontazione.
Potrà, inoltre, in via esemplificativa e non esau-
stiva:
a) vendere prodotti, merci e fornire servizi se-

condo le leggi e regolamenti in vigore; co-
stituire esercizi commerciali propri, fornire
servizi di qualsiasi genere ed effettuare ven-
dite convenzionate per il pubblico;

b) promuovere e proporre in tutte le forme
possibili quelle attività che possono essere
utili ai fini solidaristici;

c) ricercare gli strumenti finanziari, tecnici,
bancari, commerciali e amministrativi atti a
promuovere mutua assistenza e mutuo cre-
dito fra soci aderendo anche ad altri orga-
nismi cooperativi, associazioni consortili e
federative, nonché a gruppi cooperativi pa-
ritetici ai sensi dell’articolo 2545 septies del
Codice civile;

d) assumere partecipazioni sotto qualsiasi
forma in cooperative, associazioni, enti ed
imprese, specie se svolgono attività analoghe
o comunque accessorie alle attività sociali;

e) emettere azioni di partecipazione coopera-
tive prive del diritto di voto e privilegiate
nella ripartizione degli utili e nel rimborso
del capitale, secondo le leggi vigenti.

La Cooperativa potrà svolgere inoltre qualun-
que altra attività connessa od affine agli scopi
sopraelencati, nonché compiere tutti gli atti e
concludere tutte le operazioni contrattuali di
natura immobiliare, mobiliare, industriale e fi-
nanziaria (come attività comunque non pre-
valenti per il migliore conseguimento dell’og-
getto sociale, con esclusione assoluta della
possibilità di svolgimento di attività che la legge
riserva a società o persone in possesso di de-
terminati requisiti, appositamente autorizzate
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e/o iscritte in appositi albi o elenchi), necessarie
od utili alla realizzazione degli scopi sociali e
comunque sia direttamente che indirettamente
attinenti ai medesimi.
La Cooperativa inoltre, per stimolare e favorire
lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci,
potrà istituire una sezione di attività, disciplinata
da apposito regolamento, per la raccolta di
prestiti limitata ai soli soci ed effettuata esclu-
sivamente ai fini del raggiungimento dell’og-
getto sociale; è pertanto tassativamente vietata
la raccolta di risparmio tra il pubblico sotto
qualsiasi forma. La Cooperativa potrà costituire
infine fondi per lo sviluppo tecnologico, per la
ristrutturazione ed il potenziamento aziendale,
nonché adottare procedure di programmazione
pluriennale finalizzate allo sviluppo o all’am-
modernamento aziendale, ai sensi della legge
31 gennaio 1992, n. 59, ed eventuali modifiche
ed integrazioni.
I criteri e le regole inerenti allo svolgimento
della attività mutualistica saranno disciplinati
da appositi regolamenti interni redatti dal Con-
siglio di amministrazione ed approvati dall’As-
semblea dei soci.
La Cooperativa può svolgere la propria attività
anche nei confronti di terzi non soci.
La Cooperativa potrà integrare la propria atti-
vità con quella di altri enti cooperativi, pro-
muovendo ed aderendo ai consorzi ed altre
organizzazioni ispirate all’associazionismo coo-
perativo; potrà, altresì, aderire ad organizza-
zioni di rappresentanza del mondo cooperati-
vistico.

TITOLO II
SOCI

Art. 4 Il numero dei soci è illimitato, ma non
potrà essere inferiore al minimo stabilito dalla
legge.
Potranno essere soci tutti coloro che abbiano
la maggiore età e coloro che condividono gli
scopi e le aspirazioni della Cooperativa.
I soci della Cooperativa possono essere:
a) soci consumatori: sono coloro che contri-

buiscono alla realizzazione degli scopi sociali,
fruendo dei beni offerti e venduti dalla Coo-
perativa e dei suoi servizi educativi;

b) soci volontari: sono coloro che contribui-
scono alla realizzazione degli scopi sociali
con il proprio apporto volontario;

c) soci sovventori: sono coloro che contribui-
scono alla realizzazione degli scopi sociali
con un apporto economico considerevole e
che partecipano al rischio di impresa ver-
sando una quota associativa nei limiti e alle
condizioni stabiliti dalla legge 59/1992.

Possono essere soci anche enti e persone giu-
ridiche nei limiti stabiliti dalla legge.
Non possono essere soci gli interdetti, gli ina-
bilitati, i falliti non riabilitati e chi abbia co-
munque interessi contrastanti con quelli della
società.
La responsabilità dei soci per le obbligazioni
sociali è limitata all’ammontare delle quote
sottoscritte.
Art. 5 Coloro che intendono diventare soci de-
vono presentare domanda al Consiglio di am-
ministrazione della società.
Trattandosi di persone fisiche la domanda deve
indicare:
a) cognome, nome, luogo di nascita e data di

nascita, domicilio e residenza, attività effet-
tivamente esercitata;

b) indicazione dell’importo e del numero delle
quote che intende sottoscrivere;

c) dichiarazione di accettazione dello statuto;
d) impegno di osservare le disposizioni conte-

nute nello statuto e negli eventuali regola-
menti interni e di sottostare alle deliberazioni
prese dagli organi sociali.

Trattandosi di persone giuridiche o enti collettivi
la domanda deve essere sottoscritta dal legale
rappresentante dell’ente o della società oppure
dal presidente pro tempore dell’associazione e
deve contenere:
a) indicazione della denominazione o ragione

sociale e della sede;
b) indicazione dell’importo e del numero delle

quote che intende sottoscrivere;
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c) dichiarazione di accettazione dello statuto;
alla domanda dovrà essere allegato l’estratto
della deliberazione dell’organo sociale che
ha deliberato l’adesione e copia dello sta-
tuto;

d) impegno di versare le quote sociali sotto-
scritte ed il nome del delegato che rappre-
senta l’impresa sociale.

Il socio sovventore dovrà altresì indicare il pe-
riodo minimo di permanenza nella società
prima del quale non è ammesso il recesso.
Art. 6 Sull’accoglimento della domanda di am-
missione a socio decide il Consiglio di ammini-
strazione con l’obbligo di precisare i motivi del-
l’eventuale rifiuto nella comunicazione da farsi
all’interessato a norma dell’articolo 12.
Il nuovo ammesso deve versare l’importo delle
quote sociali sottoscritte e del relativo sovrap-
prezzo stabilito a norma dell’articolo 15 all’atto
della sottoscrizione.
Non adempiendo a tale obbligo entro un mese
dalla comunicazione della deliberazione del
Consiglio relativa all’accettazione della do-
manda, questa si intende come non avvenuta.
Art. 7 I soci sono obbligati:
a) al versamento delle quote sottoscritte e del-

l’importo dell’eventuale sovrapprezzo di esse
nei termini stabiliti dal presente statuto;

b) ad osservare lo statuto e le delibere legal-
mente prese dall’Assemblea o dal Consiglio
di amministrazione.

Art. 8 La qualità di socio si perde per morte,
recesso, per decadenza e per esclusione.
Art. 9 Oltre che nei casi previsti dall’art. 2437
c.c., il recesso è consentito al socio che abbia
perduto i requisiti per l’ammissione ai termini
dell’art. 4, salvo quanto disposto dall’art. 5 per
il socio sovventore, ovvero non sia più in grado
di partecipare al raggiungimento degli scopi
sociali.
Spetta al Consiglio di amministrazione consta-
tare se ricorrono i motivi che, a norma del
presente statuto e della legge, legittimino il
recesso.
Art. 10 L’esclusione è deliberata dal Consiglio

di amministrazione nei confronti del socio che
verrà a trovarsi in una delle condizioni indicate
nel quinto comma dell’art. 4, oppure che abbia
perduto i requisiti per l’ammissione.
Art. 11 Oltre che nei casi previsti dalla legge,
può dal Consiglio di amministrazione essere
escluso il socio che:
a) non osservi le disposizioni statutarie e le

deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio
di amministrazione legalmente prese;

b) senza giustificato motivo, non adempia pun-
tualmente agli obblighi assunti a qualunque
titolo verso la società o si renda moroso nel
pagamento delle quote sottoscritte; in questi
casi il socio moroso deve essere invitato a
mezzo lettera raccomandata a mettersi in
regola con i pagamenti e l’esclusione può
aver luogo soltanto trascorsi trenta giorni
dal detto invito senza che il socio abbia prov-
veduto a regolarizzare la propria posizione;

c) senza preventiva autorizzazione scritta del
Consiglio di amministrazione prenda parte
ad imprese che abbiano interessi o svolgano
attività contrastanti con quelli della società.

Art. 12 Le deliberazioni prese dal Consiglio di
amministrazione a norma degli articoli 6, 9,
10 e 11 devono essere comunicate all’inte-
ressato il quale può ricorrere al Collegio arbi-
trale.
Il ricorso, a pena di decadenza, deve essere
proposto con lettera raccomandata entro ses-
santa giorni dal ricevimento della deliberazione;
esso non ha effetto sospensivo.
Art. 13 Agli eredi del socio defunto, nonché al
socio receduto, espulso o dichiarato decaduto,
la liquidazione delle quote versate avrà luogo
sulla base del bilancio dell’esercizio nel quale il
rapporto sociale si scioglie, tenuto conto del-
l’eventuale rivalutazione delle stesse effettuata
in base all’articolo 20 lettera c).
In ogni caso il Consiglio di amministrazione
potrà, quando a suo giudizio insindacabile vi
sia motivo di garantire la società ed i soci, rin-
viare il rimborso sino a centoottanta giorni
dall’approvazione del suddetto bilancio.
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Qualora il socio o gli aventi diritto non richie-
dano la restituzione delle quote entro un anno
dalla perdita della qualità di socio, essi deca-
dono da ogni diritto sulle quote stesse.

TITOLO III
PATRIMONIO SOCIALE

Art. 14 Il patrimonio sociale è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è for-

mato da un numero illimitato di quote del
valore nominale mai inferiore al minimo
stabilito dalla legge;

b) dalle azioni detenute dai soci sovventori e
dalle azioni di partecipazione cooperativa;

c) dalla riserva legale;
d) dalla riserva indivisibile;
e) dalla riserva a fronte del sovrapprezzo delle

quote di cui all’art. 15;
f) da eventuali riserve straordinarie.
Art. 15 Il Consiglio di amministrazione, tenuto
conto della riserva patrimoniale risultante dal-
l’ultimo bilancio approvato, potrà deliberare
che il nuovo ammesso, oltre all’importo delle
quote sottoscritte debba versare una somma
a titolo di sovrapprezzo di queste.
Il detto sovrapprezzo è dovuto anche dai soci
che sottoscrivano nuove quote nel corso del-
l’esistenza della società.
Art. 16 L’importo delle quote sottoscritte e
dell’eventuale sovrapprezzo deve essere ver-
sato all’atto della sottoscrizione.
Nessun socio può possedere nella Cooperativa
tante partecipazioni il cui importo superi il limite
massimo stabilito dalla legge.
Le quote non possono essere sottoposte a pe-
gno o a vincolo, né essere cedute, nemmeno
ad altri soci, con effetto verso la società, se
non previa autorizzazione del Consiglio di am-
ministrazione, salvo quanto previsto dalla legge
per i soci sovventori e per i soci possessori
delle azioni di partecipazione cooperativa.

TITOLO IV
ESERCIZIO SOCIALE – BILANCIO

Art. 17 L’esercizio sociale decorre dall’1 gen-

naio al 31 dicembre di ogni anno.
Art. 18 All’inizio di ogni esercizio il Consiglio di
amministrazione può compilare il bilancio pre-
ventivo.
Art. 19 Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di
amministrazione provvede alla redazione del
bilancio secondo le norme vigenti.
Art. 20 L’utile dell’esercizio sarà così ripartito:
a) almeno il 30% alla riserva legale;
b) una quota ai fondi mutualistici per la pro-

mozione e lo sviluppo della cooperazione di
cui all’art. 11, comma 1, della legge 31 gen-
naio 1992, n. 59 e sue successive modifiche
od integrazioni;

c) una quota verrà destinata alla riserva per
sovrapprezzo quote come aumento gratuito
del capitale sociale sottoscritto e versato,
nei limiti stabiliti dalla vigente legislazione e
comunque nel limite delle variazioni dell’in-
dice nazionale generale annuo del prezzo al
consumo per le famiglie di operai e di im-
piegati calcolate dall’ISTAT per il periodo
corrispondente a quello dell’esercizio sociale
in cui gli utili stessi sono stati prodotti;

d) l’eventuale rimanenza alla riserva indivisi-
b i l e .
L’assemblea dei soci può però deliberare, in
deroga a quanto sopra, ferme le destinazioni
di cui alle lettere a) e b), che sia devoluta
alla riserva indivisibile il residuo di esercizio;

e) L’assemblea può deliberare, su proposta del
Consiglio di amministrazione, la restituzione,
a titolo di ristorno, di parte del prezzo pagato
da ogni singolo socio per gli acquisti di beni
effettuati nell’anno, al cui volume la misura
del ristorno è proporzionata.

La Cooperativa riporta separatamente nel bi-
lancio in funzione del ristorno, i dati relativi al-
l’attività svolta con i soci. Le somme comples-
sive ripartibili ai soci a titolo di ristorno non
possono eccedere l’avanzo di gestione che la
Cooperativa ha conseguito nell’anno dell’attività
svolta con i soci al quale devono essere rap-
portate.
L’assemblea può deliberare la distribuzione del
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ristorno, in tutto o in parte, mediante l’aumento
proporzionale della singola quota.

TITOLO V
ORGANI SOCIALI

Art. 21 Sono organi sociali della società:
a) l’Assemblea generale dei soci;
b) il Consiglio di amministrazione;
c) il Collegio dei sindaci, se obbligatorio per

legge o deliberato dall’assemblea.
Art. 22 La Cooperativa deve convocare as-
semblee parziali territoriali dei soci secondo i
criteri e le modalità contenute in un regola-
mento approvato dall’Assemblea.
Ogni anno, entro la fine del mese di gennaio, il
Consiglio di amministrazione stabilisce, per
l’esercizio in corso, i Comuni in cui saranno te-
nute le assemblee parziali territoriali e le rela-
tive circoscrizioni e ne darà comunicazione
nell’avviso di convocazione di ciascuna assem-
blea.
I diritti dei soci nelle assemblee parziali sono i
medesimi previsti per la assemblea generale. 
Ogni assemblea parziale discute sulle materie
che sono oggetto dell’assemblea generale, or-
dinaria o straordinaria, e nomina i delegati alla
assemblea generale.
Il regolamento delle assemblee parziali stabili-
sce la modalità di elezione dei delegati e il loro
peso nella assemblea generale. Il regolamento
non può escludere il diritto del socio che ha
partecipato alla assemblea parziale di parteci-
pare personalmente anche alla assemblea ge-
nerale, a condizione che dal verbale della as-
semblea parziale risulti espressamente tale sua
volontà e la sua esclusione dal novero dei soci
che hanno eletto i delegati.
Ogni socio, iscritto da almeno tre mesi nel libro
dei soci, ha il diritto ad un solo voto nelle as-
semblee parziali, indipendentemente dal nu-
mero di quote possedute.
Ciascun socio può farsi rappresentare da un
altro socio con delega scritta da conservarsi
negli atti della società per il tempo stabilito
dalla legge. Ciascun socio può ricevere al mas-

simo cinque deleghe.
Le assemblee parziali nominano al loro interno
presidente e segretario.
Delle deliberazioni è redatto un verbale sotto-
scritto dal presidente e dal segretario il quale
è consegnato al presidente dell’assemblea ge-
nerale e conservato presso la società.
Per quanto riguarda le formalità relative alla
convocazione delle assemblee parziali, la vali-
dità delle medesime nonché le maggioranze
richieste per le singole deliberazioni, valgono
le norme statutarie di seguito specificate, pre-
viste per le assemblee generali ordinarie e
straordinarie.
Art. 23 L’Assemblea è ordinaria e straordina-
ria.
L’Assemblea ordinaria è convocata dal Consiglio
di amministrazione ogni anno, entro 120 (cen-
toventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio so-
ciale, o, quando particolari esigenze lo richie-
dano, in termine in ogni caso non superiore ai
180 (centottanta) giorni, come previsto dal Co-
dice civile (art. 2364):
a) per approvare il bilancio;
b) per nominare le cariche sociali;
c) per trattare tutti gli argomenti che sono di

sua competenza e che siano stati posti al-
l’ordine del giorno.

È altresì competenza dell’Assemblea ordinaria,
nel rispetto della legge, del presente statuto e
degli scopi sociali ivi prescritti, stabilire pro-
grammi, criteri e modalità per la realizzazione
degli scopi mutualistici, di cooperazione e di
solidarietà cui dovrà attenersi il Consiglio di
amministrazione, nonché la definizione delle
modalità di partecipazione dei soci e dei lavo-
ratori al governo della società, istituendo, se
del caso, organi intermedi.
I soci hanno diritto di chiedere la convocazione
dell’Assemblea a condizione, però, che la rela-
tiva domanda sia presentata per iscritto da al-
meno un decimo dei soci che hanno diritto di
voto nell’Assemblea; in quest’ultimo caso l’As-
semblea deve essere convocata senza ritardo.
Le Assemblee straordinarie sono convocate
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per la trattazione degli argomenti che la legge
attribuisce alla competenza di esse.
Art. 24 La convocazione dell’Assemblea, tanto
ordinaria che straordinaria, dovrà essere fatta
a mezzo avviso contenente l’ordine del giorno
da affiggersi in modo visibile nei locali della
sede sociale e comunicato a tutti i soci.
Nell’avviso suddetto deve essere indicata la
data dell’eventuale seconda convocazione, che
non può aver luogo nello stesso giorno stabilito
per la prima.
In mancanza dell’adempimento delle formalità
suddette, l’Assemblea si reputa regolarmente
costituita quando siano presenti o rappresentati
tutti i soci con diritto di voto e siano pure pre-
senti tutti gli amministratori e tutti i sindaci
effettivi.
Verificandosi tale caso ciascuno degli interve-
nuti può però opporsi alla discussione degli
argomenti sui quali non si ritenga sufficiente-
mente informato.
Art. 25 L’Assemblea, tanto ordinaria che stra-
ordinaria, è valida in prima convocazione
quando siano presenti o rappresentati tanti
soci portatori di almeno la maggioranza dei
voti ed in seconda convocazione qualunque sia
il numero dei voti dei soci presenti o rappre-
sentati nell’adunanza.
L’Assemblea ordinaria delibera a maggioranza
assoluta dei voti dei presenti.
L’Assemblea straordinaria delibera a maggio-
ranza assoluta dei voti dei presenti.
Quando si tratta di deliberare sullo scioglimento
anticipato della società, sulla sua trasforma-
zione o sul cambiamento dell’oggetto sociale,
l’Assemblea delibera validamente con la mag-
gioranza del 60% dei voti dei presenti.
Nel caso di deliberazione della trasformazione
o del mutamento dell’oggetto sociale i dissen-
zienti hanno diritto di recedere.
Il regolamento approvato dall’Assemblea di cui
all’art. 22, nel caso in cui l’Assemblea straor-
dinaria abbia ad oggetto modifiche del presente
statuto, stabilisce misure per favorire la più
ampia partecipazione dei soci alle assemblee

parziali.
Art. 26 Le votazioni si fanno per alzata di
mano.
Nell’Assemblea hanno diritto di voto coloro che
risultino iscritti da almeno novanta giorni nel
libro dei soci. 
Ciascun socio, anche se sovventore, ha un solo
voto, qualunque sia il numero delle quote sot-
toscritte.
I soci possono farsi rappresentare nell’Assem-
blea soltanto da altri soci, mediante delega
scritta. 
Le deleghe, delle quali deve essere fatta men-
zione nel verbale, devono essere conservate
dalla società; ciascun socio non può rappre-
sentare per delega più di cinque soci.
In casi straordinari e di assoluta necessità il
Consiglio di amministrazione, dopo parere fa-
vorevole dei soci nei modi e nei termini ritenuti
più opportuni, può chiedere che il voto del socio
venga espresso per corrispondenza con le mo-
dalità previste dall’articolo 2538 del Codice ci-
vile oppure attraverso e–mail certificata.
I delegati devono intervenire personalmente e
non possono conferire delega.
Non possono essere delegati né gli ammini-
stratori, né i dipendenti della società.
Art. 27 L’Assemblea, tanto ordinaria che stra-
ordinaria, è presieduta dal presidente del Con-
siglio di amministrazione, salvo che l’Assemblea
non deleghi altri a presiederla.
Quando non sia presente il presidente del Con-
siglio di amministrazione, il presidente è eletto
dall’Assemblea.
Alla nomina del segretario dell’Assemblea prov-
vede il presidente di questa, il segretario può
essere anche una persona non socia.
Le deliberazioni devono constare dal verbale
sottoscritto dal presidente e dal segretario; il
verbale dell’Assemblea straordinaria deve es-
sere redatto dal notaio.
Art. 28 Il Consiglio di amministrazione è eletto
dall’Assemblea generale ed è composto da 5
(cinque) a 15 (quindici) membri secondo le de-
terminazioni dell’Assemblea generale ordinaria,
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ma sempre in numero dispari.
Gli amministratori durano in carica tre esercizi,
possono essere confermati in carica per un
massimo di tre mandati consecutivi ma non
possono ricandidarsi se non dopo altri due
mandati. Possono essere rieletti nel limite dei
tre mandati, ma non in numero superiore ai
quattro quinti del Consiglio precedente per
consentire un avvicendamento nell’organo am-
ministrativo. Nel caso in cui, a seguito delle
votazioni, risultino rieletti i consiglieri in misura
superiore al detto limite di quattro quinti, gli
eccedenti tale limite, da scegliersi fra i rieletti
con minor numero di voti, verranno sostituiti
da altrettanti soci seguendo l’ordine dei soci
che non hanno ancora ricoperto cariche nel
Consiglio, dal primo dei non eletti.
I membri del Consiglio di amministrazione de-
vono essere soci e non sono eleggibili se nei
dodici mesi che precedono l’elezione hanno
avuto rapporti contrattuali per la fornitura di
beni o servizi alla Cooperativa, in proprio o per
conto di impresa di cui sono legali rappresen-
tanti o nella quale rivestono cariche sociali o
presso l’ufficio vendite della quale prestano la-
voro. 
Decadono dall’incarico qualora durante il me-
desimo vengano meno i requisiti predetti. 
I soci dipendenti non possono essere inclusi
nelle liste elettorali per il rinnovo delle cariche
sociali.
I membri del Consiglio di amministrazione sono
dispensati dal prestare cauzione e non hanno
diritto a compenso. Ad essi spetta il rimborso
delle spese sostenute per la società.
Durante la prima riunione il Consiglio di am-
ministrazione nomina un presidente e almeno
un vicepresidente e distribuisce gli incarichi
concernenti le funzioni aziendali.
Il Consiglio di amministrazione è convocato dal
presidente o su richiesta di almeno un terzo
dei membri. Le delibere sono valide se è pre-
sente almeno la metà degli amministratori e
se sono prese a maggioranza assoluta dei pre-
senti. Non è ammessa delega. In caso di parità

di voti prevale il voto del presidente.
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare
uno o più amministratori, si provvede a sosti-
tuirli secondo le disposizioni del Codice civile,
seguendo l’ordine dei soci dal primo dei non
eletti.
Se viene meno la maggioranza degli ammini-
stratori nominati dall’Assemblea, quelli rimasti
in carica devono convocare l’Assemblea perché
provveda alla sostituzione dei mancanti.
Gli amministratori nominati dall’Assemblea de-
cadono, come afferma l’articolo 2386 del Co-
dice civile, unitamente a quelli in carica all’atto
della nomina.
Ciascun amministratore potrà essere dichiarato
decaduto dalla carica se per tre volte conse-
cutive non partecipasse al Consiglio di ammi-
nistrazione senza giustificazione.
Art. 29 Il Consiglio di amministrazione è inve-
stito di tutti i poteri per la gestione della so-
cietà.
Pertanto, tra l’altro, spetta al Consiglio di am-
ministrazione:
a) curare l’esecuzione delle deliberazioni del-

l’Assemblea;
b) redigere i bilanci;
c) compilare eventuali regolamenti interni da

sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;
d) stipulare tutti gli atti e contratti di ogni ge-

nere inerenti all’attività sociale;
e) conferire procure sia generali che speciali,

ferma la facoltà attribuita al presidente del
Consiglio di amministrazione di ammini-
strare dall’articolo 30;

f) assumere e licenziare il personale della so-
cietà, fissandone le retribuzioni e le man-
sioni;

g) dare l’adesione della società ad organismi
associativi e consortili, assumere (come at-
tività comunque non prevalente) partecipa-
zioni e cointeressenze in altre società per il
migliore conseguimento dell’oggetto sociale,
con esclusione assoluta della possibilità di
svolgere attività di assunzione di partecipa-
zioni ai fini di collocamento o riservate dalla
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legge a società o persone in possesso di de-
terminati requisiti, appositamente autoriz-
zate e/o iscritte in appositi albi o elenchi;

h) deliberare circa l’ammissione, il recesso, la
decadenza o l’esclusione dei soci;

i) compiere tutti gli atti e le operazioni di or-
dinaria e straordinaria amministrazione che
comunque rientrino nella legge o nell’og-
getto sociale, fatta eccezione per:

1. provvedere all’acquisto ed alla distri-
buzione e/o vendita a terzi di prodotti e
merci;

2. effettuare vendite convenzionate per il
pubblico;

3. svolgere la propria attività, in modo si-
gnificativo, anche nei confronti dei terzi
non soci;

nei quali casi è necessaria la preventiva au-
torizzazione dell’Assemblea dei soci.

Il Consiglio può delegare, nei limiti dell’articolo
2381 c.c., parte delle proprie attribuzioni ad
uno o più amministratori delegati fissandone il
numero e le attribuzioni ed eventualmente il
compenso.
I contenuti e i limiti del mandato e relativo
compenso vanno resi pubblici e comunicati dal
Consiglio di amministrazione alla prima As-
semblea utile.
Art. 30 Il presidente del Consiglio di ammini-
strazione ha la legale rappresentanza della so-
cietà e la firma sociale; rappresenta a tutti gli
effetti la società di fronte ai terzi ed in giudizio.
Previa autorizzazione del Consiglio di ammini-
strazione, può delegare i propri poteri in tutto
o in parte ad un membro del Consiglio, nonché,
con speciale procura, ad impiegati della so-
cietà.
Nell’assenza o impedimento del presidente
tutte le di lui mansioni spettano al vicepresi-
dente.
I Consiglieri delegati hanno la legale rappre-
sentanza nell’ambito dei poteri loro conferiti.
Art. 30-bis Su proposta del Consiglio di am-
ministrazione o di almeno 20 soci l’Assemblea
può conferire a un socio particolarmente be-

nemerito e rappresentativo la carica di presi-
dente onorario, quale garante dei valori e della
storia della Cooperativa.
Il presidente onorario rappresenta la società
nei confronti dei terzi, ma non ha la legale
rappresentanza, non può impegnarla giuridi-
camente, né può ricevere alcuna delega. Può
partecipare al Consiglio di amministrazione,
ma la sua presenza non concorre alla forma-
zione dei quorum costitutivi. Non ha diritto di
voto, ma può essere consultato per ogni deli-
bera che attiene ai rapporti con le istituzioni,
col mondo cooperativo e con i soci, nonché in
relazione alla predisposizione di eventuali do-
cumenti programmatici o che comportino la
definizione delle strategie future della società
e la modifica dello scopo della Cooperativa.
Art. 31 Il Collegio sindacale è nominato quando
è obbligatorio per legge o quando ritenuto op-
portuno dall’Assemblea. Si compone di tre
membri effettivi e due supplenti, che vengono
eletti dall’Assemblea e durano in carica tre
anni.
L’eventuale compenso spettante ai sindaci è
stabilito con delibera dell’Assemblea all’atto
della loro nomina e per tutta la durata del loro
ufficio.
Il presidente del Collegio sindacale è nominato
dall’Assemblea, salva l’osservanza delle dispo-
sizioni di legge.
Art. 32 Il Collegio sindacale controlla l’ammi-
nistrazione della società, vigila sull’osservanza
delle leggi e dello statuto sociale ed esercita
tutte le funzioni previste dalla legge.
Il Collegio sindacale può procedere in qualun-
que momento ad atti di ispezione e controllo e
può richiedere agli amministratori notizie sul-
l’andamento delle operazioni sociali e su de-
terminati affari.
I sindaci possono in ogni momento procedere,
anche individualmente, ad atti di ispezione e di
controllo.
Degli accertamenti eseguiti deve farsi constare
nell’apposito libro verbali.
Art. 33 I sindaci devono assistere alle adu-
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nanze del Consiglio di amministrazione e delle
assemblee.
I sindaci che non assistano senza giustificato
motivo alle assemblee e, durante un esercizio
sociale, a due adunanze del Consiglio di am-
ministrazione, decadono dall’ufficio.
I sindaci devono convocare l’Assemblea ed ese-
guire le pubblicazioni prescritte dalla legge in
caso di omissione da parte degli amministra-
tori.
Art. 33-bis La revisione legale dei conti,
quando imposta dalla legge o ritenuta oppor-
tuna dall’Assemblea, è affidata a un revisore
legale dei conti o a una società di revisione le-
gale iscritti nell’apposito registro, ai sensi di
legge.
Non possono essere incaricati, e se incaricati
decadono dalla carica, coloro che si trovano
nelle condizioni di incompatibilità stabilite dalla
legge (art. 2399 c.c.).
L’incarico per la revisione legale dei conti dura
tre esercizi, con scadenza alla data dell’Assem-
blea convocata per l’approvazione del bilancio
relativo al terzo esercizio di incarico.
Il soggetto incaricato della revisione legale dei
conti è rieleggibile.
La retribuzione annuale del soggetto incaricato
della revisione legale dei conti è determinata
dall’Assemblea all’atto della nomina, per l’intero
periodo di durata dell’incarico.
Il revisore o la società incaricata effettua le
verifiche, i controlli e le ispezioni secondo
quanto disposto dalla legge; esprime altresì,
con apposita relazione, un giudizio sul bilancio
di esercizio e sul bilancio consolidato, ove re-
datto.
L’attività di controllo contabile è documentata
in apposito libro tenuto secondo le disposizioni
di cui all’art. 2421 c.c..
Art. 34 Tutte le controversie che dovessero
insorgere tra i soci nonché tra società e soci
che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi
al rapporto sociale saranno deferite a un Col-
legio arbitrale composto da tre membri nomi-
nati dal Presidente del Tribunale di Bergamo.

Il Collegio arbitrale giudicherà secondo equità
e senza formalità e il suo giudizio sarà inap-
pellabile.
Sono fatte salve le disposizioni inderogabili del
D.Lgs. n. 5/2003.

TITOLO VI
REQUISITI MUTUALISTICI E SCIOGLIMENTO
Art. 35 È fatto divieto alla società cooperativa
di:
a) distribuire i dividendi in misura superiore

all’interesse massimo dei buoni postali frut-
tiferi, aumentato di due punti e mezzo ri-
spetto al capitale effettivamente versato;

b) remunerare gli strumenti finanziari offerti
in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura
superiore a due punti rispetto al limite mas-
simo previsto per i dividendi;

c) distribuire le riserve fra soci cooperatori.
È fatto obbligo alla società cooperativa di:
a) devolvere, in caso di scioglimento della so-

cietà, l’intero patrimonio sociale e i dividendi
eventualmente maturati ai fondi mutualistici
per la promozione e lo sviluppo della coo-
perazione.

Le clausole mutualistiche sopra esposte sono
inderogabili e devono di fatto essere osser-
vate.
Art. 36 In caso di scioglimento della società,
l’Assemblea con la maggioranza stabilita dal-
l’articolo 25), penultimo comma, nominerà uno
o più liquidatori preferibilmente fra i soci, sta-
bilendone i poteri.
All’atto dello scioglimento della Cooperativa le
azioni o le quote dei soci sovventori hanno di-
ritto di prelazione nel rimborso del capitale per
l’intero valore nominale.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 37 Per tutto quanto non è contemplato
nel presente statuto valgono le disposizioni di
legge vigenti.

Treviglio, 27 maggio 2012




